
AVVISO INFORMATIVO PER LA RICERCA DI PROFESSIONALITÀ PER IL 

CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“URBANISTICA E POLITICHE ABITATIVE, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, 

POLITICHE DEL MARE” A SOGGETTO ESTERNO ALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE.    

 

IL RESPONSABILE DEL RUOLO 

 

su richiesta del Presidente della Giunta regionale, pubblica il presente avviso di ricerca di soggetto in 

possesso dei requisiti previsti dal presente atto, al quale conferire l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Urbanistica e politiche abitative, pianificazione territoriale, politiche del mare”, 

le cui funzioni sono quelle previste dall’allegato “B” del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 

1, che di seguito si riportano: 

 

Cura la pianificazione territoriale e paesistica, i rapporti con gli organismi regionali, nazionali e 

comunitari competenti in materia di pianificazione territoriale, adotta le linee di indirizzo per le 

attività di pianificazione urbanistica provinciale e comunale. 

Cura le procedure relative alla valutazione ambientale strategica.  

Gestisce e coordina la realizzazione del Sistema informativo territoriale regionale e la relativa 

infrastruttura dei dati territoriali. 

Si occupa delle tematiche inerenti alla pianificazione urbanistica e partecipa alla programmazione 

regionale di settore per gli aspetti urbanistici e paesaggistici, effettua l’istruttoria tecnica degli 

strumenti urbanistici comunali e delle relative varianti, degli Accordi di Programma e dei programmi 

urbanistici complessi, trasmette gli atti alla Giunta regionale per la loro approvazione.  

Svolge attività di gestione e supporto al Comitato Regionale per il Territorio.  

Partecipa all’attività di copianificazione comunale e territoriale locale. Partecipa ai procedimenti di 

approvazione di opere pubbliche statali.  

Assicura la piena e uniforme attuazione della normativa in materia di rigenerazione urbana attraverso 

un’azione di monitoraggio e proposta, per migliorare la capacità dei Comuni di ridurre il consumo 

del suolo e dei consumi energetici e di promuovere interventi per valorizzare gli spazi urbani ed 

implementare la multifunzionalità e l’accessibilità.  

Provvede alla pianificazione e agli adempimenti tecnico-amministrativi in materia di progetti speciali 

e programmi urbani complessi per il recupero e la riqualificazione urbanistica. 

Elabora progetti di natura sperimentale, promozionale ed innovativi relativi alla riqualificazione dei 

centri storici.  

Provvede al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche ed all’accertamento di compatibilità 

paesaggistica ordinario e straordinario, in collaborazione con il competente Ministero.  

Svolge attività di vigilanza e controllo amministrativo sull’attività urbanistica ed edilizia esercitata 

dai Comuni e sul rispetto dei vincoli ambientali e paesaggistici.  

Trasmette alla Giunta gli atti per l’esercizio del potere sostitutivo nei confronti dei Comuni in caso di 

inerzia o inadempimento e per l’annullamento di deliberazioni e provvedimenti comunali che 

autorizzano interventi non conformi agli strumenti urbanistici e/o in contrasto con la normativa 

urbanistico-edilizia.  

Supporta tecnicamente e finanziariamente l’attività dei comuni per la repressione dell’abusivismo, 

mediante il Fondo di rotazione per la demolizione di manufatti abusivi.  

Provvede alla promozione e sviluppo dell’edilizia residenziale sociale agevolata e sovvenzionata, 

mediante programmi e progetti di intervento riguardanti la costruzione di nuove abitazioni, il 

risanamento, la ristrutturazione e la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente, cura l'attuazione 

dei Piani casa nazionali e dei programmi per la realizzazione di alloggi di edilizia residenziale sociale 

e la redazione dei regolamenti di attuazione.  
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Favorisce iniziative per il recupero ed il risanamento delle abitazioni nei centri storici minori del 

Lazio, individua, di concerto con gli enti locali, programmi e progetti di riqualificazione edilizia, 

nonché programmi di risanamento edilizio-ambientale da realizzare.  

Gestisce l’osservatorio regionale sulla condizione abitativa nel Lazio e compie ricerche e studi 

concernenti l’edilizia residenziale. Svolge attività di studio, assistenza e consulenza ai Comuni ed alle 

ATER per l'applicazione di leggi e regolamenti nazionali e regionali in materia di edilizia residenziale 

pubblica, svolge attività di vigilanza e controllo sull'attività amministrativa delle ATER e attività di 

indirizzo e coordinamento delle funzioni e compiti attribuiti ai Comuni in materia di edilizia 

residenziale pubblica, elabora direttive relative ai progetti di programmi costruttivi di edilizia 

residenziale.  

Svolge attività di studio, di ricerca, di interpretazione normativa e di produzione legislativa nelle 

materie di competenza, in coordinamento con l’Ufficio Legislativo della Giunta regionale, cura gli 

adempimenti connessi al contenzioso, alla trasparenza ed all'anticorruzione, alla tutela dei dati 

personali relativi ai trattamenti di competenza.  

Cura l’informatizzazione dei processi ai fini di efficientamento, l’attuazione di progetti innovativi di 

semplificazione nelle procedure amministrative nelle materie di competenza, il coordinamento di 

attività finalizzate all’utilizzo di tecnologie dell’informazione, di iniziative e progetti di carattere 

trasversale afferenti alla gestione, l’interscambio e la messa a disposizione di informazioni e dati 

territoriali. 

Cura la programmazione e l’attuazione di quanto necessario all’adeguamento dell’intero sistema 

portuale laziale; promuove e coordina le politiche sulle strutture portuali marittime. 

Cura gli adempimenti amministrativi di competenza regionale in materia di concessioni demaniali 

marittime per la realizzazione e gestione delle strutture dedicate alla nautica da diporto di cui 

all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), del D.P.R. 509/1997. 

 

Possono presentare la domanda, per il conferimento dell’incarico in questione i soggetti appartenenti 

ai ruoli dirigenziali di altre amministrazioni pubbliche, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 20 

comma 9 della L.R. n. 6/2002 e successive modificazioni;  

 

La valutazione delle candidature pervenute avverrà sulla base dei seguenti criteri:   

 

Titolo di studio:   

Laurea specialistica o laurea vecchio ordinamento in Ingegneria o Architettura. 

 

Specializzazione, abilitazioni, iscrizioni ad albi professionali  

Costituiscono ulteriori elementi di valutazione: l’iscrizione ad albi, il conseguimento di titoli di  

studio post-laurea, la partecipazione a percorsi formativi attinenti il profilo richiesto. 

 

Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale  

 

Esperienza dirigenziale almeno quinquennale nella pubblica amministrazione e/o in Aziende 

pubbliche e/o private, anche con riguardo ad incarichi di direzione di strutture complesse. 

 

Capacità professionali generali:  

• nell’analisi delle criticità, valutando, approfondendo e rappresentando gli aspetti rilevanti dei 

problemi al fine di proporre soluzioni innovative; 

• nella definizione degli obiettivi coerenti con le risorse disponibili, nella valutazione dei vantaggi 

e degli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici; 

• nei rapporti con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni all’esterno e agendo 

nella logica del vantaggio comune; 
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• nella gestione, organizzazione e motivazione dei propri collaboratori favorendo anche lo 

sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale. 
 

Capacità professionali specifiche:  

• nella pianificazione territoriale e paesistica; 

• nella programmazione regionale di settore per gli aspetti urbanistici e paesaggistici; 

• nei procedimenti di autorizzazione paesaggistica; 

• nella promozione e sviluppo dei programmi e interventi relativi all’edilizia sociale agevolata 

sovvenzionata e pubblica. 

 

Ultima valutazione di risultato conseguita 

Non inferiore a 80 punti. 

 

La valutazione dei candidati, come previsto dall’Allegato H del r.r. n. 1/2002, sarà effettuata da 

apposita Commissione.  

Il Dirigente di ruolo di altra pubblica amministrazione a cui sarà conferito l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Urbanistica e politiche abitative, pianificazione territoriale, politiche del mare”, 

dovrà essere posto in aspettativa, comando, fuori ruolo o altro provvedimento secondo l’ordinamento, 

dall’Amministrazione di appartenenza, per la durata del contratto.  

Il trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo è determinato dalla Giunta, come previsto 

dall’art. 178 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni. 

 

Il soggetto nominato avrà esclusività di rapporto e di prestazione per la Regione Lazio. 

 

Lo svolgimento di incarichi diversi, comunque prestati, sarà soggetto alle procedure previste in 

materia dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari. 

 

 Nella domanda, redatta in carta semplice, resa ai sensi degli artt. 46, 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 

e debitamente sottoscritta, i candidati dovranno riportare le proprie generalità ed il recapito per le 

eventuali comunicazioni.   

 Nella domanda il candidato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle situazioni di incompatibilità e, 

pertanto, dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità, di:   

a) non avere riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un anno 

per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo 

commesso nella qualità di pubblico ufficiale con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 

inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell’articolo 166 

del codice penale;   

 

b) non essere stato sottoposto a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l’arresto 

obbligatorio in flagranza;   

 

c) non essere stato sottoposto anche con provvedimento non definitivo ad una misura di 

prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall’articolo 15 della legge 3 agosto 

1988, n. 327 (Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre 

gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale);   

 

d) non essere stato sottoposto a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata;   

 

e) non essere stato, in quanto dirigente pubblico e/o privato, licenziato per giusta causa o decaduto;   
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f) non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità ovvero di incompatibilità ai sensi del d.lgs. 8 aprile 

2013, n. 39;   

  

Alla domanda dovranno essere obbligatoriamente allegati:   

- il curriculum vitae sottoscritto dall’interessato nel quale sono indicati i requisiti, le attitudini e le 

capacità professionali con la dettagliata descrizione delle esperienze culturali e professionali 

svolte specificando la procedura con la quale è stata acquisita la qualifica dirigenziale e la 

relativa decorrenza. In particolare, per gli incarichi dirigenziali è necessario indicare l’oggetto 

degli stessi con le relative declaratorie delle attività poste in essere e la valutazione riportata 

nell’ultimo anno e ogni altro elemento utile alla valutazione. La mancata indicazione dei 

suddetti elementi non consentirà di dare una corretta valutazione all’attività lavorativa svolta;  

 

- la dichiarazione di inconferibilità e di incompatibilità, resa ai sensi del d.lgs. 8 aprile 2013, n.39, 

secondo il modello allegato.   

In materia di risoluzione, revoca e recesso dall’incarico e dal rapporto di lavoro si applicheranno le 

disposizioni previste dai contratti collettivi e dalla vigente normativa per i dirigenti regionali.   

La domanda debitamente sottoscritta con firma digitale dovrà tassativamente pervenire unicamente 

tramite Posta Elettronica Certificata, mediante l’account di posta certificata dell’istante, all’indirizzo 

avvisiesternidirigenti@regione.lazio.legalmail.it, entro e non oltre le ore 17.00 del 10° giorno 

successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso informativo. 

Dovrà essere indicato obbligatoriamente nell’oggetto “Incarico di Direttore della Direzione regionale 

“Urbanistica e politiche abitative, pianificazione territoriale, politiche del mare”. 

Non saranno prese in considerazione le domande che perverranno dopo la scadenza dell’avviso 

ovvero oltre le ore 17:00 del 10° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 

B.U.R. La Regione Lazio non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione della domanda 

dovuta a disservizi o ad altre cause non imputabili all’amministrazione. 

 

I dati personali forniti dai candidati saranno utilizzati dalla Regione Lazio per il procedimento di 

conferimento dell’incarico ed eventualmente trattati con strumenti informatici, anche per l’eventuale 

gestione del rapporto di lavoro qualora lo stesso si dovesse instaurare, secondo la vigente normativa 

europea e nazionale in materia.   

 

  Il Responsabile del Ruolo  

(Luigi Ferdinando Nazzaro) 

 

14/05/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 39


